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I
l  termine  suona  come  
quello di una scienza esat-
ta, tuttavia il neologismo 
creato da Marco Lombar-

di ha piuttosto a che fare con 
le  passioni.  Mette  insieme  
film  e  cibo  la  “cinegustolo-
gia”, parola coniata una quin-
dicina di  anni  fa  quando lo  
scrittore, giornalista e condut-
tore torinese ha dato forma al 
suo pensiero. «Io la definisco 
un libero metodo associativo 
– dice -. Scrivendo da tanti an-

ni sia di cinema che di enoga-
stronomia, a un certo punto 
mi sono reso conto che quan-
do si  parlava di  oggetti  che 
danno emozioni, molto spes-
so lo si faceva in maniera aset-
tica. I sentimenti, forse anche 
per pudore, si tende a nascon-
derli. Allora ho pensato di tro-
vare una strada alternativa e 
le mie due passioni hanno fat-
to  cortocircuito.  Il  punto  di  
partenza è stata la considera-
zione che,  quando vediamo  
un film - ma vale anche per al-
tri soggetti artistici - spesso lo 
raccontiamo immaginandoci 
sapori, consistenze, odori».

Così è nata la “cinegustolo-

gia”, un nuovo approccio che, 
proprio  estrapolando  profu-
mi, gusti, sensazioni della fil-
mologia di vari registi, permet-
te di descrivere i vini e i cibi in 
maniera  libera  e  popolare.  
«Ad esempio di una pellicola 
diciamo che narra una storia 
tenera, dolce o che ha dei mo-
menti di amarezza, descrivia-
mo una scena come cruda o 
piccante – aggiunge -. Insom-
ma, utilizziamo in modo tra-
sversale un linguaggio che è 
della cucina. A questo ho an-
che associato il gioco del “se 
fosse” applicato ai film. In ulti-
mo, sentendo una canzone di 
Giorgio Gaber che recita: “Se 

potessi mangiare un’idea”, mi 
sono detto che si poteva colle-
gare qualcosa di fisico, come il 
masticare, a qualcosa che non 
lo è, come un film. Quindi ho 
concluso che potevo unire tut-
te queste cose».

Per averne un assaggio, gio-
vedì al Combo ci sarà una “ce-
na cinegustologica” dedicata a 
Quentin Tarantino. «Lo spun-
to è stato il fatto che al ristoran-
te di corso Regina Margherita 
è arrivato un nuovo chef, Emi-
liano Decima, di origini argen-
tine – spiega -. Lui fonde una se-
rie di materie prime in manie-
ra originale, proponendo sapo-
ri  arditi  ma  estremamente  

equilibrati. In più lo spazio si 
chiama Combo, da “combina-
tion”, e non poteva che venir-
mi in mente il lavoro del cele-
bre regista statunitense che è 
da sempre un mix di cose». Per 
l’occasione ci saranno quattro 
piatti che verranno accoppiati 
da Lombardi - che grazie alla ci-
negustologia  ha  collaborato  
con  personaggi  come  Gian-
marco Tognazzi e Heinz Beck - 
ad altrettanti lungometraggi, 
in una sorta di gioco nel quale 
verranno coinvolti  i  presenti 
che saranno stimolati a ester-
nare le loro emozioni.

«Se dovessi collegare Taran-
tino non a un piatto ma a un so-
lo ingrediente mi troverei in 
difficoltà – conclude -. Il suo ci-
nema è cangiante e forse lo as-
socerei a un vino, perché ha 
un ingresso in bocca con deter-
minati sapori e il finale magari 
diverso, specie se lo tieni nel 
bicchiere per un po’. Però, po-
trebbe anche essere un uovo 
perché, a seconda se utilizzi 
l’albume o il tuorlo, ha dentro 
un universo enorme, proprio 
come la produzione del regi-
sta americano». —
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Apre domani il festival To Listen To tra Conservatorio e Palazzo Nuovo 

Con suoni nuovi e strumenti inventati
la musica riserva esperienze diverse 

Eugenio  Cesaro,  frontman  
della band Eugenio in Via Di 
Gioia, è un artista che, anche 
attraverso l’ironia e il buonu-
more, riesce a veicolare mes-
saggi  profondi.  Lo  ha  fatto  
con  “Eurovision  in  Turin”,  
canzone diventata virale che 
ha convinto nientemeno che 
Chiara Ferragni a fare un sal-
to all’Egizio. Con la sua verve 
oggi alle 16 sarà ospite al Tea-
tro Murialdo per presentare 
la rassegna “Station 2 Station 
– La via delle arti” e con l’occa-
sione si  esibirà in concerto, 
chiacchierando pure sulla cit-
tà, visto che il suo gruppo lo 
scorso giugno ne è stato nomi-
nato ambasciatore. 

Il progetto, promosso da Il 
Mutamento e realizzato da un 
ampio partenariato, vedrà ar-

rivare nel quartiere Borgo Vit-
toria più di 53 eventi con al 
centro la  zona mercatale  di  
via Chiesa della Salute, il com-
plesso del Santuario di Nostra 
Signora della Salute con il tea-
tro Murialdo. Piazze, giardini 
e cortili saranno invasi da arti-
sti con spettacoli teatrali, con-
certi, letture, street art e labo-
ratori, con un occhio di riguar-
do al sociale e all’ambiente. 

Proprio il  tema del futuro 
del pianeta sarà al centro non 
solo del dibattito e di numero-
si appuntamenti, ma pure di 
alcuni pezzi interpretati da Eu-
genio (foto). L’ingresso all’e-
vento di oggi è gratuito fino a 
esaurimento posti. F. CAS. —
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Teatro murialdo

Eugenio Cesaro
canta per la città
i temi del sociale
e dell’ambiente

S’intiola “Ryuko. Il Drago e la Tigre: Ri/Equilibrio”, l’evento propo-
sto dall'Associazione Yoshin Ryu all’impianto “Roberto Crescen-
zio” di Lungo Dora Colletta 51. Si tratta di una mostra, ma anche 
rassegna di eventi dedicati alla mitologia giapponese, intesa come 
complesso sistema di credenze. La giornata di oggi si apre alle 10 
con un laboratorio a cura di Anita Cerrato. S.F. —

DIEGO MOLINO

U
scire  dai  percorsi  
prestabiliti, dai sen-
tieri  già  tracciati,  
per allenare l’orec-

chio a esperienze di  suono 
nuove e innovative: è la mis-
sione del Festival dell’ascol-
to  sperimentale  “To  Listen  
To” che, da domani e fino al 3 
ottobre, la Smet (Scuola di 

Musica Elettronica del Con-
servatorio di  Torino) orga-
nizza e porta in scena in di-
versi  luoghi  della  città.  Un 
momento di ascolto al tempo 
stesso individuale e colletti-
vo,  lontano dalle  abitudini  
quotidiane,  reso  possibile  
dalle tecnologie elettroacu-
stiche più avanzate. 

Il programma della manife-
stazione è fatto di 3 installa-
zioni multimediali, 3 work-
shop, 6 riflessioni sul tema 
dell’ascolto, 13 concerti, 18 

composizioni  acusmatiche  
multicanale (ottenute mani-
polando suoni reali con mez-
zi analogici e digitali, ripro-
dotte  senza  la  presenza  di  
esecutori dal vivo) e 22 com-
posizioni  elettroacustiche  
miste. Tutti i concerti, le let-
ture e i workshop sono a in-
gresso gratuito, con prenota-
zione obbligatoria. Fra gli ap-
puntamenti  principali  c’è  
quello con le sperimentazio-
ni  del  canadese  Jean-Fra-
nçoise Laporte e i suoi stru-

menti acustici d’invenzione, 
che si esibirà domani alle 20, 
30 nella sala concerti del Con-
servatorio.  Martedì  27 set-
tembre invece sarà la volta 
dei suoni visionari del com-
positore Mauro Lanza, con la 

sua esibizione per quartetto 
d’archi ed elettronica. A far 
parte del calendario c’è an-
che una riproposizione delle 
musiche del padre di ogni ri-
cerca sperimentale John Ca-
ge  (mercoledì  28  settem-

bre), mentre sabato 1 otto-
bre alle 18 fra i protagonisti 
del festival ci sono anche i 
suoni  moderni  amati  dalle  
nuove generazioni di Davide 
“Boosta” Dileo (membro dei 
Subsonica). 

Il programma completo è 
consultabile sul sito www. 
to-listen-to. it, i luoghi che 
ospiteranno gli eventi sono 
il  Conservatorio  Giuseppe  
Verdi (nella sala concerti e 
nel  foyer),  StudiumLab  di  
Palazzo Nuovo, il locale Im-
barchino nel parco del Va-
lentino e il  Cinema Massi-
mo/Museo Nazionale del Ci-
nema. Il festival è organizza-
to anche in collaborazione 
con  Radio  Banda  Larga  e  
Production Totem Contem-
porain Montreal. —
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SC&S
Con “Ryuko” è di scena la mitologia giapponese 

L’organizzatore Marco Lombardi è l’inventore della “Cinegustologia” che associa film e cibo
giovedì al Combo un evento tra arte e cucina dedicato al regista americano Quentin Tarantino

“Con le mie cene spiego a tutti 
come si può masticare un film”

MARCO LOMBARDI

FONDATORE 
DELLA CINEGUSTOLGIA

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Una scena 
dal film “Jac-
kie Brown” 
di Tarantino

IL COLLOQUIO

Mi ha ispirato 
Giorgio Gaber
con la sua frase 
“Se potessi 
mangiare un’idea”

L’EVENTO

Davide Boosta, tra i protagonisti del Festival 
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